
Amareggiato, sorpreso, confuso.
Sandro Puggelli mercoledì mattina
era in piazza San Giovanni davanti
all’arcivescovado. Era lì a digiunare
contro la rimozione di donAlessan-
dro Santoro, quando sotto la piog-
gia si è imbattutto inGiuseppeBeto-
ri. «Non ho fatto in tempo a dirgli
tutto quello che avrei voluto», è de-
luso il giovane studente di medici-
na. «Ho cercato di fargli capire
quanto don Santoromi abbia colpi-
to con quello che ha costruito in un
quartiere difficile e che quel che ha
fatto lo ha fatto per amore».
Sandro,26anni, abitaaPrato.Al-

la vita delle Piagge non ha mai pre-
so parte attivamente, ma dopo il
provvedimentoecclesiastico contro
il parroco, reo, secondo la Curia, di
aver celebrato le nozze di una don-
na nata uomo, ha voluto dare il suo
contributo. Era da solo quando si è
trovatodi fronteBetori.Gli haallun-
gato un volantino, Betori ha sorri-
so. «Mi ha risposto che lui sa che
donAlessandro è buono, altrimenti

non l'avrebbe lasciato prete». Insie-
me all'arcivescovo, racconta Sandro,
c'era un signore che «a quelle parole
ha cominciato a ridere». «Ho detto
chenon erod'accordo con la punizio-
ne inflitta a don Santoro. Betorim'ha
risposto che era una decisione che ri-
guardava lui..». Lo scambio di battu-
te si chiude così, con l'obiezione ad
alta vocedel digiunante, «non è vero,
arcivescovo, riguarda tutta la comu-
nità», e un Betori che si lascia dietro
le parole, entrando nell’arcivescova-
do.Quel che rimaneèunvelodi esita-
zione, un po' di confusione. Perché
Sandro in fondo non riesce a capire

«se Betori si renda conto della vio-
lenza che la sua decisioneha causa-
to alle Piagge».

IL SOSTITUTO
Quel che è certo, per ora, è che a
dire lamessa nella chiesa container
dellePiagge,dadomenica,donSan-
toro non ci sarà più. Al suo posto,
don Renzo Rossi, sacerdote dalla
storia importante, prete nelle fab-
briche e poi, per 30 anni, in Brasile.
Don Rossi non ha peli sulla lingua
nei confronti del suo predecessore,
a cui aveva «detto di non fare il bi-
schero». Sorride a chi gli chiede di
fare un paragone tra don Milani e
donSantorodacuiprende ledistan-
ze. Don Alessandro è stato rimosso
anchedalle cariche“civili”, donRos-
si le allontanavolontariamente: «sa-
rò il prete della comunità senza in-
carichi nelle varie attività, i laici de-
vono camminare con le loro gam-
be».

DISCUSSIONE IN PROVINCIA
Intanto, la vicenda di don Santoro
(che attende oggi il pronunciamen-
to di Betori sulle 3 possibili destina-
zioni richieste nell'incontro di mer-
coledì), arriva in Provincia. Andrea
Calò e Lorenzo Verdi (Prc, Pdci, Sc)
hanno presentato una mozione
(che si discuterà in consiglio il 16
novembre) affinchè «il patrimonio
sociale delle Piagge non si perda».
Lunedì invece è prevista una fiacco-
lata di solidarietà.❖

p Parla Sandro che si è trovato faccia a faccia con l’arcivescovo

p La vicenda delle Piagge approda in consiglio provinciale

P
untuale come sempre,
Equazione apre alle
dieci del mattino. È la
bottega delle econo-
mie solidali, che alcuni

chiamano affettuosamente «la
baita delle Piagge», per via della
struttura in legno. Nata tre anni
fa per portare l’esperienza del
commercio equo e solidale den-
tro il quartiere, è diventata un
puntodi riferimentopermolti cit-
tadini. Oggi una signora è venu-
ta per acquistare la pasta di Libe-
ra, prodotta con il grano coltiva-
to sui terreni confiscati alla ma-
fia. Un ragazzo invece curiosava
nel reparto libri, tutto dedicato a
case editrici indipendenti, tra cui
anche la 'nostra', Edizioni Piag-
ge.
Ma Equazione non è solo una

bottega, è un punto di incontro:
in tanti si fermanoper scambiare
due parole con i “commessi” di
turno, abitanti del quartiere che
davolontari offronounpo’del lo-
ro tempo per contribuire al lavo-
ro della bottega.
Iprimi sostenitori del commer-

cio equo e solidale qui alle Piag-
ge ricordano che all’inizio tutto
si faceva con un banchino e po-
che cose da vendere al mercato
mensile.Oggi c'è un negozio bel-
lissimo con prodotti di ogni tipo
cheparlanodi solidarietà, giusti-
zia e sostenibilità. A dimostrare
che, con impegno e pazienza, il
sogno di unmondomigliore può
prendere formae sostanza.E tro-
vare spazio anche in periferia. ❖
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PARLANDO
DI...
Dalmine
a Piombino

Nuovo spiraglio per il mantenimento dello stabilimento Tenaris Dalmine di Piombino.
Il ministero dello sviluppo economico si è impegnato a proporre nuovi finanziamenti, pari a
50 milioni di euro, per le bonifiche ambientali del sito di interesse nazionale piombinese. Il
temadellebonifiche ècrucialeperevitaredismissione deltubificioeil tagliodi124lavoratori.

Betori incontra il digiunante
«So che don Santoro è buono»

Lo studente pratese racconta il
suo incontro con l’arcivescovo:
«Credo non si renda conto». In-
tanto don Rossi, nuovo parroco
della comunità, dice: «A don
Alessandro avevo detto di non
fare il bischero».
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